
COME DON BOSCO ragione religione amorevolezza4 / Scheda 2 Viola

da: Giovanni Russo, Il Bollettino Salesiano, rivista mensile

Coordinamento redazionale di Angelo Santi,
ex-allievo salesiano

Che cosa Che cosa OFFRIAMO,OFFRIAMO,
OGGIOGGI, ai nostri, ai nostri
RAGAZZRAGAZZII ??

Siamo oneSti! 
✓Diciamo che è peccato avere

le ascelle sudate, l’alito cat-
tivo, la forfora sui capelli...
Proponiamo saponi, dentifrici,
deodoranti...

✓ insegniamo che la vita è un
tempo concesso dalle indu-
strie per impegnarlo a com-
prare la felicità nei supermar-
ket...

non è tradimento questo? 
non è disonesto proporre di ag-
ganciare la vita a cose che in un
attimo crollano e deludono?

quanDo Declinano i valori
c’è caDuta Di tenSione, 
c’è PerDita Della voglia 
e Della gioia Di vivere!

«Bisogna operare come se non si dovesse morire
mai, e vivere come se si dovesse morire ogni giorno».

PENSIERI DI DON BOSCO...

Valori in QueStione
PP Non possiamo fuggire dagli insuc-cessi e dalle prove, ci riportano allaverità di noi stessi e degli altri.
PP La prova è un’esperienza che apreall’invocazione, a chiedere la com-pagnia degli altri e, in particolare, lacompagnia di Dio.
PP L’amore è la sorgente più pienadella risposta alla domanda di senso:«Sono lieto delle sofferenze che sop-porto per voi» (San Paolo).

confrontiamoci ingruppo e in famiglia
PP Certamente le prove e gli insuccessisono motivo di molti nostri disappunti:ci conducono all’insofferenza?
PP Nella vita matrimoniale e familiareandare in profondità comporta navi-gare in acque profonde: preferiamopercorsi di superficie?
PP Dio naviga le nostre sofferenze,sappiamo navigare quelle degli altri?

educare

Nei recessi più profondi dell’esistenza le acque
sono spesso agitate e la navigazione conosce
intemperie e burrasche a volte annunciate a volte
del tutto improvvise.
Di fronte alle prove della vita l’uomo sperimenta
la sua precarietà ed è chiamato alla prova del
coraggio e della fede.

La vita
disagiata

La vita è prima di tutto
incontrare se stessi,
scoprire di esserci...

SE I NOSTRI PROGETTI 
INCONTRANO IL VENTO CONTRARIO 

DEGLI INSUCCESSI

provata e

Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.
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Il dolore, le prove, gli insuccessi, ci fanno prendere coscienza dei nostri limiti.
Sono la prova che dobbiamo sostenere e da cui non possiamo fuggire, ma nello
stesso tempo sono un’esperienza che apre all’invocazione, che induce 
a chiedere la compagnia degli altri e, in particolare, la compagnia di Dio.

altrui vita, e questo è motivo
di molti disappunti, di molte
frenate e di altrettante len-
tezze, ma soprattutto della no-
stra insofferenza nei confronti
di noi stessi e di ciò che ci cir-
conda.

comunicare con gli altri. Quando la nostra insofferenza
colpisce con forza la nostra psiche, allora si trasforma in dolore e sof-
ferenza, un disagio che a nostra volta, anche senza volerlo, trasferiamo

e comunichiamo agli altri.
Questa nostra sofferenza per un credente, a causa dell’amore infinito

con cui Dio ci ama, diventa la sofferenza stessa di Dio. Egli naviga le

nostre sofferenze, assieme a noi; dio è con noi nella tempesta... Con

noi e con tutti. 

calarsi nelle profondità della vita. Quando si entra

nei recessi più intimi del prossimo (congiunti, familiari, amici...), ci si

accorge che in quelle zone le acque sono spesso agitate e la navigazione

conosce intemperie e burrasche a volte annunciate a volte del tutto im-

provvise.

anche gli sforzi per mantenere la rotta dei nostri progetti incontrano il

vento contrario degli insuccessi, allora è facile cedere alla tentazione 

✓dello scoraggiamento (nei confronti di noi stessi),

✓o alla rabbia e all’aggressività (nei confronti degli altri), 

✓o alla paura.

Chi sceglie di calarsi nelle profondità della vita, sceglie anche di cono-

scere le profondità della prova e delle sofferenze.

LL
a vita è l’esperienza della
nostra esistenza: ogni
esperienza non esprime al-

tro che l’esserci della vita, il
suo provenire da dio come
dono per eccellenza che ci
permette di sperimentare
anzitutto la forza del suo
amore, la bellezza della condivisione della sua Vita e la grandezza del
dono di Sé fatto all’uomo.
Un’esperienza che è in se stessa un incontro, perché la vita è prima di
tutto incontrare se stessi, scoprire di esserci. Tutto ciò riempie di
grande meraviglia e spinge all’incontro con gli altri, con l’imponderabile
che è in loro, ma soprattutto spinge a un profondo desiderio di ricerca
della Fonte, quella continua ricerca di dio a cui il nostro cuore anela
e in cui solamente trova la pace vera.

prove e insuccessi. Ma la nostra vita conosce anche la
prova e gli insuccessi, sia quando navighiamo nell’interiorità delle per-
sone che amiamo, sia quando si manifestano in noi e attorno a noi i
limiti del nostro modo di vivere.
La prova è un’esperienza continuamente presente nella vita dell’uomo
ed è legata alla condizione di povertà e alla precarietà dell’esi-

stenza.
La vita è ricchezza e po-
vertà insieme, e l’espe-
rienza di quest’ultima è
un evento da cui non è
dato sfuggire: nessuno
può bypassare (= evitare)
i limiti della propria e educare

Se i nostri progetti incontrano il vento contrario degli insuccessi,
allora è facile cedere alla rabbia, allo scoraggiamento o alla paura...

... In realtà, a ben guardare la storia, come anche la nostra
esperienza, le prove e gli insuccessi della vita sono una grande
risorsa per conoscere meglio noi stessi e gli altri. 


